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Prima sezione.

Introduzione




1. Occultismo  



Il termine occultismo è stato spesso frainteso. Nella mente degli ignoranti, fino a poco tempo fa era sinonimo di magia, e chi lo studiava era considerato un praticante di arti oscure, avvolto in lunghe vesti scarlatte ricoperte di simboli cabalistici, seduto in un ambiente inquietante con un gatto nero come famiglio, intento a preparare pozioni malvagie con l'aiuto di evocazioni sataniche.

Anche oggi, e tra coloro che l'istruzione ha elevato al di sopra di tali superstizioni, permane ancora una buona dose di incomprensione. Per loro, la sua derivazione dalla parola latina occultus dovrebbe spiegare immediatamente che si tratta della scienza dell'occulto; ma spesso la considerano con disprezzo come qualcosa di assurdo e poco pratico, collegato ai sogni e alla divinazione, all'isteria e alla negromanzia, alla ricerca dell'elisir di lunga vita e della pietra filosofale. Gli studenti, che dovrebbero saperne di più, parlano continuamente come se il lato nascosto delle cose fosse intenzionalmente celato, come se la conoscenza al riguardo dovesse essere nelle mani di tutti gli uomini, ma fosse deliberatamente trattenuta dal capriccio o dall'egoismo di pochi; mentre il fatto è che nulla è o può esserci nascosto se non dai nostri stessi limiti, e che per ogni uomo, man mano che evolve, il mondo diventa sempre più vasto, perché egli è in grado di vedere sempre più la sua grandezza e la sua bellezza.

Come obiezione a questa affermazione si può citare il fatto ben noto che, ad ogni grande Iniziazione che segna il progresso del neofita lungo il sentiero del progresso superiore, gli viene dato un nuovo blocco definito di conoscenza. Questo è vero, ma la conoscenza può essere data solo perché il destinatario si è evoluto al punto da poterla comprendere. Non viene negata all'umanità ordinaria più di quanto venga negata la conoscenza delle sezioni coniche al bambino che sta ancora lottando con la tabellina del moltiplicare. Quando quel bambino raggiunge il livello in cui può comprendere le equazioni di secondo grado, l'insegnante è pronto a spiegargli le regole che le governano. Allo stesso modo, quando un uomo si è qualificato per ricevere le informazioni fornite in una certa Iniziazione, viene immediatamente iniziato. Ma l'unico modo per acquisire la capacità di assorbire quella conoscenza superiore è cominciare cercando di comprendere le nostre condizioni attuali e di ordinare la nostra vita in modo intelligente alla luce dei fatti che troviamo.

L'occultismo, quindi, è lo studio del lato nascosto della natura; o meglio, è lo studio della natura nel suo insieme, invece che solo di quella piccola parte di essa che è oggetto di indagine da parte della scienza moderna. Allo stadio attuale del nostro sviluppo, la maggior parte della natura è del tutto sconosciuta alla maggioranza dell'umanità, perché essa ha sviluppato solo una minima parte delle facoltà di cui è dotata. L'uomo comune, quindi, basa la sua filosofia (per quanto ne abbia una) su basi del tutto inadeguate; le sue azioni sono modellate più o meno in accordo con le poche leggi della natura che conosce, e di conseguenza sia la sua teoria della vita che la sua pratica quotidiana sono necessariamente inaccurate. L'occultista adotta una visione molto più completa; tiene conto di quelle forze dei mondi superiori la cui azione è nascosta al materialista, e quindi modella la sua vita in obbedienza all'intero codice delle leggi della Natura, invece che solo facendo riferimento occasionale a un minuscolo frammento di esso.

È difficile per l'uomo che non conosce nulla dell'occulto rendersi conto di quanto siano grandi, gravi e pervasive le sue limitazioni. L'unico modo in cui possiamo simboleggiarle adeguatamente è supporre una forma di coscienza ancora più limitata della nostra e pensare in quali direzioni differirebbe dalla nostra. Supponiamo che fosse possibile l'esistenza di una coscienza in grado di apprezzare solo la materia solida, mentre le forme liquide e gassose della materia sarebbero per essa del tutto inesistenti, così come lo sono le forme eteriche, astrali e mentali per l'uomo comune. Possiamo facilmente capire come per una tale coscienza sarebbe impossibile avere una concezione adeguata del mondo in cui viviamo. La materia solida, l'unica che potrebbe essere percepita da essa, sarebbe costantemente soggetta a gravi modificazioni, sulle quali non sarebbe possibile formulare alcuna teoria razionale.

Ad esempio, ogni volta che pioveva, la materia solida della terra subiva un cambiamento; in molti casi diventava più morbida e più pesante quando era carica di umidità, ma la ragione di tale cambiamento sarebbe stata necessariamente del tutto incomprensibile alla coscienza che stiamo ipotizzando. Il vento poteva sollevare nuvole di sabbia e trasferirle da un luogo all'altro, ma tale movimento di materia solida sarebbe stato del tutto inspiegabile per chi non aveva alcuna concezione dell'esistenza dell'aria. Senza considerare altri esempi di ciò che è già così ovvio, vediamo chiaramente quanto sarebbe irrimediabilmente inadeguata un'idea del mondo raggiungibile da questa coscienza limitata alla materia solida. Ciò che non ci rendiamo conto così facilmente, tuttavia, è che la nostra coscienza attuale è tanto inferiore a quella dell'uomo evoluto quanto questa coscienza ipotetica sarebbe inferiore a quella che possediamo ora.

Gli studenti teosofici conoscono almeno teoricamente l'idea che ogni cosa ha un lato nascosto; e sanno anche che nella grande maggioranza dei casi questo lato invisibile è di gran lunga più importante di quello visibile all'occhio fisico.

Per esprimere la stessa idea da un altro punto di vista, i sensi, attraverso i quali otteniamo tutte le nostre informazioni sugli oggetti esterni, sono ancora imperfettamente sviluppati; pertanto le informazioni ottenute sono parziali. Ciò che vediamo nel mondo che ci circonda non è affatto tutto ciò che c'è da vedere, e un uomo che si prenderà la briga di coltivare i propri sensi scoprirà che, in proporzione al suo successo, la vita diventerà per lui più piena e ricca. Per l'amante della natura, dell'arte, della musica, un vasto campo di piacere incredibilmente intensificato ed esaltato è a portata di mano, se si adatta ad entrarvi. Soprattutto, per l'amante del prossimo c'è la possibilità di una comprensione molto più intima e quindi di un'utilità molto più ampia.

Al momento siamo solo a metà strada nella scala dell'evoluzione, quindi i nostri sensi sono solo parzialmente evoluti. Ma è possibile accelerare il nostro percorso lungo quella scala: con il duro lavoro è possibile rendere i nostri sensi ciò che saranno quelli di tutti gli uomini in un lontano futuro. L'uomo che è riuscito a farlo viene spesso chiamato veggente o chiaroveggente.

Una bella parola, chiaroveggente. Significa "colui che vede chiaramente", ma è stata terribilmente abusata e degradata, tanto che la gente la associa a ogni sorta di inganno e impostura: agli zingari che per sei pence dicono a una domestica di che colore sono i capelli del duca che sta per sposarla, o agli stabilimenti di Bond Street dove, per una ghinea, si suppone che venga sollevato il velo del futuro per i clienti più aristocratici.

Tutto questo è irregolare e non scientifico; in molti casi si tratta di semplice ciarlataneria e di palese rapina. Ma non sempre; prevedere il futuro fino a un certo punto è una possibilità; si può fare, ed è stato fatto, decine di volte; e alcuni di questi praticanti irregolari possiedono indubbiamente, a volte, lampi di visione superiore, anche se di solito non possono contare sul fatto di averli quando vogliono.

Ma dietro tutta questa vaghezza c'è una base di fatti, qualcosa che può essere affrontato razionalmente e studiato scientificamente. È come risultato di molti anni di tali studi ed esperimenti che affermo con enfasi ciò che ho scritto sopra: che è possibile per gli uomini sviluppare i propri sensi fino a poter vedere molto di più di questo mondo meraviglioso e bellissimo in cui viviamo di quanto possa mai sospettare l'uomo medio non addestrato, che vive contento in mezzo all'oscurità cimmeria e la chiama luce.

Duemilacinquecento anni fa il più grande dei maestri indiani, Gautama il BUDDHA, disse ai suoi discepoli: «Non lamentatevi, non piangete e non pregate, ma aprite gli occhi e guardate. La verità è tutta intorno a voi, basta solo togliere la benda dagli occhi e guardare; ed è così meravigliosa, così bella, così al di là di qualsiasi cosa gli uomini abbiano mai sognato o pregato, ed è per sempre e per sempre».

Sicuramente intendeva molto più di quanto sto scrivendo ora, ma questo è un passo avanti verso quel glorioso obiettivo della perfetta realizzazione. Se non ci dice ancora tutta la verità, almeno ce ne rivela una buona parte. Ci libera da una serie di comuni malintesi e chiarisce molti punti che sono considerati misteri o problemi da coloro che non sono ancora istruiti in questa disciplina. Ci mostra che tutte queste cose erano misteri e problemi per noi solo perché finora abbiamo visto una parte così piccola dei fatti, perché guardavamo le varie questioni dal basso, come frammenti isolati e scollegati, invece di elevarci al di sopra di esse fino a un punto di vista da cui sono comprensibili come parti di un potente insieme. Risolve in un attimo molte questioni che sono state molto dibattute, come ad esempio quella della continuazione dell'esistenza dell'uomo dopo la morte. Spiega molte delle cose strane che ci raccontano le Chiese; dissipa la nostra ignoranza e rimuove la nostra paura dell'ignoto fornendoci uno schema razionale e ordinato.

Oltre a tutto questo, ci apre un nuovo mondo per quanto riguarda la nostra vita quotidiana, un nuovo mondo che è ancora parte di quello vecchio. Ci mostra che, come ho detto all'inizio, c'è un lato nascosto in ogni cosa e che le nostre azioni più ordinarie spesso producono risultati che senza questo studio non avremmo mai conosciuto. Grazie ad esso comprendiamo la logica di ciò che comunemente viene chiamato telepatia, poiché vediamo che, proprio come esistono onde di calore, luce o elettricità, esistono anche onde prodotte dal pensiero, sebbene siano di un tipo di materia più sottile rispetto alle altre e quindi non percepibili dai nostri sensi fisici. Studiando queste vibrazioni vediamo come agisce il pensiero e impariamo che è un potere tremendo per il bene o per il male - un potere che tutti noi esercitiamo inconsciamente in una certa misura - che possiamo usare in modo cento volte più efficace quando ne comprendiamo il funzionamento. Ulteriori indagini ci rivelano il metodo di formazione di quelle che vengono chiamate "forme-pensiero" e indicano come queste possano essere utilmente impiegate sia per noi stessi che per gli altri in una dozzina di modi diversi.

L'occultista studia attentamente tutti questi effetti invisibili e di conseguenza conosce molto più a fondo degli altri il risultato di ciò che sta facendo. Ha più informazioni sulla vita rispetto agli altri ed esercita il suo buon senso modificando la sua vita in base a ciò che sa. Per molti versi viviamo in modo diverso dai nostri antenati del Medioevo, perché sappiamo più di loro. Abbiamo scoperto alcune leggi dell'igiene; gli uomini saggi vivono secondo questa conoscenza e quindi la durata media della vita è decisamente maggiore ora rispetto al Medioevo. Ci sono ancora alcuni che sono sciocchi o ignoranti, che non conoscono le leggi della salute o sono incuranti nel rispettarle; pensano che, poiché i germi patogeni sono invisibili ai loro occhi, non abbiano alcuna importanza; non credono nelle nuove idee. Queste sono le persone che soffrono per prime quando arriva un'epidemia o quando la comunità è sottoposta a uno stress insolito. Soffrono inutilmente, perché sono rimaste indietro rispetto ai tempi. Ma con la loro negligenza non danneggiano solo se stessi; le condizioni causate dalla loro ignoranza o incuria spesso portano l'infezione in un quartiere che altrimenti ne sarebbe immune.

La questione di cui sto scrivendo è esattamente la stessa cosa a un livello diverso. Il microscopio ha rivelato i germi patogeni; l'uomo intelligente ha tratto profitto dalla scoperta e ha riorganizzato la sua vita, mentre l'uomo non intelligente non ha prestato attenzione, ma ha continuato come prima. La chiaroveggenza rivela la forza del pensiero e molti altri poteri precedentemente insospettabili; ancora una volta l'uomo intelligente trae profitto da questa scoperta e riorganizza la sua vita di conseguenza. Ancora una volta l'uomo non intelligente non presta attenzione alle nuove scoperte; ancora una volta pensa che ciò che non può vedere non può avere importanza per lui; ancora una volta continua a soffrire inutilmente, perché è rimasto indietro rispetto ai tempi.

Non solo spesso soffre di dolori fisici, ma si perde anche gran parte dei piaceri della vita. Nella pittura, nella musica, nella poesia, nella letteratura, nelle cerimonie religiose, nelle bellezze della natura c'è sempre un lato nascosto, una pienezza, una completezza che va oltre il semplice aspetto fisico; e l'uomo che è in grado di vedere o percepire questo aspetto ha a sua disposizione una ricchezza di godimenti che va ben oltre la comprensione dell'uomo che attraversa tutto questo con percezioni chiuse.

Le percezioni esistono in ogni essere umano, anche se nella maggior parte dei casi sono ancora poco sviluppate. Svilupparle richiede generalmente molto tempo e duro lavoro, ma ne vale davvero la pena. Solo che nessuno dovrebbe intraprendere questo sforzo se le sue motivazioni non sono assolutamente pure e altruistiche, perché chi cerca di ampliare le proprie facoltà per scopi che non siano i più elevati attirerà su di sé una maledizione e non una benedizione.

Ma l'uomo d'affari, che non ha tempo da dedicare a uno sforzo prolungato per sviluppare i poteri nascenti dentro di sé, non è per questo escluso dal godere almeno di alcuni dei benefici derivanti dallo studio dell'occulto, non più di quanto l'uomo che non possiede un microscopio sia per questo impedito di vivere in modo igienico. Quest'ultimo non ha visto i germi della malattia, ma dalla testimonianza dello specialista sa che esistono e sa come proteggersi da essi. Allo stesso modo, un uomo che non ha ancora sviluppato la chiaroveggenza può studiare gli scritti di coloro che l'hanno acquisita e trarre così profitto dai risultati del loro lavoro. È vero, non può ancora vedere tutta la gloria e la bellezza che ci sono nascoste dall'imperfezione dei nostri sensi, ma può facilmente imparare come evitare il male invisibile e come mettere in moto le forze invisibili del bene. Così, molto prima di vederli realmente, può provare in modo conclusivo a se stesso la loro esistenza, proprio come l'uomo che guida un motore elettrico prova a se stesso l'esistenza dell'elettricità, anche se non l'ha mai vista e non sa minimamente cosa sia.

Dobbiamo cercare di comprendere il più possibile il mondo in cui viviamo. Non dobbiamo restare indietro nella marcia dell'evoluzione, non dobbiamo lasciarci diventare anacronistici per mancanza di interesse verso queste nuove scoperte, che tuttavia non sono altro che la presentazione da un nuovo punto di vista della saggezza più arcaica. "La conoscenza è potere" in questo caso come in ogni altro; in questo caso, come in ogni altro, per ottenere i migliori risultati, la gloriosa trinità di potere, saggezza e amore deve sempre andare di pari passo.

C'è però una differenza tra la conoscenza teorica e la realizzazione effettiva; e ho pensato che potrebbe aiutare in qualche modo gli studenti a cogliere la realtà avere una descrizione del lato invisibile di alcune delle semplici transazioni della vita quotidiana così come appaiono alla visione chiaroveggente - a qualcuno, diciamo, che ha sviluppato in sé il potere della percezione attraverso i corpi astrale, mentale e causale. Il loro aspetto, visto attraverso il veicolo intuitivo, è infinitamente più grandioso e ancora più efficace, ma talmente inesprimibile che sembra inutile parlarne; perché a quel livello tutta l'esperienza è dentro l'uomo invece che fuori, e la sua gloria e bellezza non sono più qualcosa che egli osserva con interesse, ma qualcosa che sente nel profondo del suo cuore, perché è parte di lui stesso.

Lo scopo di questo libro è quello di fornire alcuni spunti sul lato interiore del mondo nel suo complesso e della nostra vita quotidiana. Considereremo quest'ultima in tre divisioni, che assomiglieranno alle coniugazioni dei nostri giorni giovanili nell'essere rispettivamente passive, medie e attive: come siamo influenzati, come influenziamo noi stessi e come influenziamo gli altri; e concluderemo osservando alcuni dei risultati che inevitabilmente derivano da una più ampia diffusione di questa conoscenza delle realtà dell'esistenza.




2. Il mondo nel suo insieme

UNA VISIONE PIÙ AMPIA

QUANDO guardiamo al mondo che ci circonda, non possiamo nasconderci l'esistenza di una grande quantità di dolore e sofferenza. È vero, gran parte di essi sono ovviamente colpa di chi li subisce e potrebbero essere facilmente evitati con un po' di autocontrollo e buon senso; ma ce ne sono anche molti che non sono immediatamente autoindotti, ma provengono indubbiamente dall'esterno. Spesso sembra che il male trionfi, che la giustizia fallisca nel mezzo della tempesta e dello stress della confusione ruggente della vita, e per questo molti disperano del risultato finale e dubitano che ci sia davvero un piano di progresso definito dietro tutto questo caos sconcertante.

È tutta una questione di punto di vista; l'uomo che si trova nel mezzo della battaglia non può giudicare il piano del generale o l'andamento del conflitto. Per comprendere la battaglia nel suo insieme, bisogna allontanarsi dal tumulto e guardare il campo dall'alto. Allo stesso modo, per comprendere il piano della battaglia della vita dobbiamo ritirarci da essa per un po' e guardarla dall'alto con lo sguardo del pensiero, dal punto di vista non del corpo che perisce, ma dell'anima che vive per sempre. Dobbiamo prendere in considerazione non solo la piccola parte della vita che i nostri occhi fisici possono vedere, ma la vasta totalità di cui al momento gran parte ci è invisibile.

Finché non lo avremo fatto, saremo nella posizione di un uomo che guarda dal basso il rovescio di un enorme arazzo elaborato che è in fase di tessitura. Il tutto ci appare solo come un confuso miscuglio di colori vari, di estremità sfilacciate, senza ordine né bellezza, e non siamo in grado di concepire cosa possa fare tutto questo folle frastuono di macchinari; ma quando, grazie alla nostra conoscenza del lato nascosto della natura, siamo in grado di guardare dall'alto, il disegno comincia a dispiegarsi davanti ai nostri occhi e l'apparente caos si rivela come un progresso ordinato.

Un'analogia più efficace può essere ottenuta contemplando con l'immaginazione la visione della vita che si presenterebbe a un minuscolo microbo trascinato da una corrente irresistibile, come quella che scorre attraverso la gola del Niagara. Ribollente, spumeggiante, vorticosa, la forza di quella corrente è così tremenda che il suo centro è molti metri più alto dei suoi lati. Il microbo sulla superficie di un tale torrente deve essere sballottato selvaggiamente qua e là in mezzo alla schiuma, a volte lanciato in alto nell'aria, a volte trascinato all'indietro in un vortice, incapace di vedere le rive tra cui sta passando, con tutti i sensi occupati nella folle lotta per rimanere in qualche modo a galla. Per lui quella lotta e quella tensione sono tutto il mondo che conosce; come può sapere dove sta andando la corrente?

Ma l'uomo che sta sulla riva, guardando tutto dall'alto, può vedere che tutto questo tumulto sconcertante è solo superficiale, e che l'unica cosa veramente importante è il costante scorrere di quei milioni di tonnellate d'acqua verso il mare. Se inoltre supponiamo che il microbo abbia una qualche idea di progresso e la identifichi con il movimento in avanti, potrebbe benissimo essere sconvolto quando si ritrova scaraventato di lato o trascinato indietro da un vortice; mentre lo spettatore può vedere che l'apparente movimento all'indietro non è che un'illusione, poiché anche i piccoli vortici vengono trascinati avanti insieme al resto. Non è esagerato dire che, così come la conoscenza del microbo che lotta nella corrente è rispetto a quella dell'uomo che lo guarda dall'alto, così è la comprensione della vita posseduta dall'uomo nel mondo rispetto a quella di chi ne conosce il lato nascosto.

La migliore di tutte, anche se non così facile da seguire a causa dello sforzo di immaginazione che richiede, è la parabola che ci offre il signor Hinton nei suoi Romanzi scientifici. Ai fini della sua argomentazione, il signor Hinton ipotizza la costruzione di un grande telaio verticale di legno, sul quale sono tesi da cima a fondo una moltitudine di fili con angoli di ogni tipo. Se poi si inserisce un foglio di carta orizzontalmente nella struttura in modo che questi fili lo attraversino, è ovvio che ogni filo creerà un minuscolo foro nella carta. Se poi la struttura nel suo insieme viene spostata lentamente verso l'alto, ma la carta rimane ferma, si produrranno vari effetti. Quando un filo è perpendicolare, scivolerà attraverso il suo foro senza difficoltà, ma quando un filo è fissato ad angolo, taglierà una fessura nella carta mentre la struttura si muove.

Supponiamo che al posto di un foglio di carta abbiamo un sottile foglio di cera, e che la cera sia sufficientemente viscosa da richiudersi dietro il filo in movimento. Allora, invece di una serie di fessure, avremo una serie di fori mobili, e a una vista che non può vedere i fili che li causano, il movimento di questi fori apparirà necessariamente irregolare e inspiegabile. Alcuni si avvicineranno l'uno all'altro, altri si allontaneranno; si formeranno e si dissolveranno vari modelli e combinazioni, tutto a seconda della disposizione dei fili invisibili. Ora, con un volo di fantasia ancora più audace, non pensate ai fori, ma alle minuscole sezioni di filo che per il momento li riempiono, e immaginate quelle sezioni come atomi coscienti. Essi pensano a se stessi come entità separate, si trovano a muoversi senza la loro volontà in quello che sembra un labirinto di confusione inestricabile, e questa danza sconcertante è la vita come la conoscono. Eppure tutta questa apparente complessità e questo movimento senza scopo sono in realtà un'illusione causata dalla limitatezza della coscienza di quegli atomi, perché in realtà si sta verificando un solo movimento estremamente semplice: il costante movimento verso l'alto dell'intera struttura. Ma l'atomo non potrà mai comprenderlo finché non si renderà conto di non essere un frammento separato, ma parte di un filo.

Queste cose sono un'allegoria, e molto bella: i fili siamo noi stessi, il nostro vero io, la nostra anima, e gli atomi ci rappresentano in questa vita terrena. Finché limitiamo la nostra coscienza all'atomo e guardiamo alla vita solo da questo punto di vista terreno, non potremo mai capire cosa sta succedendo nel mondo. Ma se eleviamo la nostra coscienza al punto di vista dell'anima, di cui la vita corporea è solo una parte minuscola e un'espressione temporanea, vedremo allora che dietro tutta la complessità c'è una splendida semplicità, dietro tutta la diversità c'è un'unità. La complessità e la diversità sono illusioni prodotte dai nostri limiti; la semplicità e l'unità sono reali.

Il mondo in cui viviamo ha un lato nascosto, perché la concezione che ne ha la mente dell'uomo comune è del tutto imperfetta sotto tre aspetti ben distinti. In primo luogo, ha un'estensione al proprio livello che egli è attualmente incapace di apprezzare; in secondo luogo, ha un lato superiore che è troppo raffinato per le sue percezioni non sviluppate; in terzo luogo, ha un significato e uno scopo di cui egli di solito non ha la minima idea. Dire che non vediamo l'intero nostro mondo è un'affermazione troppo debole; ciò che vediamo è una parte assolutamente insignificante di esso, per quanto bella possa essere. E proprio come l'estensione aggiuntiva è infinita rispetto alla nostra idea di spazio e non può essere espressa nei suoi termini, così la portata e lo splendore del tutto sono infinitamente più grandi di qualsiasi concezione che si possa formare di esso qui, e non possono essere espressi in alcun termine di quella parte del mondo che conosciamo.

LA QUARTA DIMENSIONE

L'estensione di cui si è parlato nel primo capitolo è stata spesso chiamata quarta dimensione. Molti scrittori l'hanno derisa e ne hanno negato l'esistenza, ma nonostante tutto rimane un dato di fatto che il nostro mondo fisico è in verità un mondo di molte dimensioni, e che ogni oggetto in esso ha un'estensione, per quanto minuta, in una direzione che è impensabile per noi allo stadio attuale della nostra evoluzione mentale. Quando sviluppiamo i sensi astrali, entriamo in contatto con questa estensione in modo così diretto che la nostra mente è più o meno costretta a riconoscerla, e i più intelligenti gradualmente arrivano a comprenderla; anche se ci sono persone meno sviluppate intellettualmente che, anche dopo la morte e nel mondo astrale, si aggrappano disperatamente ai loro limiti abituali e adottano ipotesi straordinarie e irrazionali per evitare di ammettere l'esistenza della vita superiore che temono così tanto.

Poiché il modo più semplice per la maggior parte delle persone di arrivare alla comprensione della quarta dimensione dello spazio è quello di sviluppare dentro di sé il potere della vista astrale, molti sono giunti a supporre che la quarta dimensione sia un appannaggio esclusivo del mondo astrale. Basta riflettere un po' per capire che non può essere così. Fondamentalmente esiste un solo tipo di materia nell'universo, anche se la chiamiamo fisica, astrale o mentale a seconda del grado di suddivisione e della rapidità della sua vibrazione. Di conseguenza, le dimensioni dello spazio - se esistono - esistono indipendentemente dalla materia che si trova al loro interno; e che lo spazio abbia tre dimensioni o quattro o più, tutta la materia al suo interno esiste soggetta a quelle condizioni, che noi siamo in grado di apprezzarle o meno.

Forse ci può aiutare un po' a comprendere questa questione se ci rendiamo conto che ciò che chiamiamo spazio è una limitazione della coscienza e che esiste un livello superiore in cui una coscienza sufficientemente sviluppata ne è completamente libera. Possiamo investire questa coscienza superiore con il potere di esprimersi in un numero illimitato di direzioni e possiamo quindi supporre che ogni discesa in un mondo più denso di materia le imponga un'ulteriore limitazione e blocchi la percezione di una di queste direzioni. Possiamo supporre che quando la coscienza è discesa fino al mondo mentale, le rimangano solo cinque di queste direzioni; che quando discende o si sposta nuovamente verso l'esterno al livello astrale, perda ancora uno dei suoi poteri, e sia quindi limitata alla concezione di quattro dimensioni; poi l'ulteriore discesa o movimento verso l'esterno che la porta nel mondo fisico le toglie la possibilità di cogliere anche quella quarta dimensione, e così ci troviamo confinati alle tre che ci sono familiari.

Guardando la cosa da questo punto di vista, è chiaro che le condizioni dell'universo sono rimaste inalterate, anche se il nostro potere di apprezzarle è cambiato; così che, sebbene sia vero che quando la nostra coscienza funziona attraverso la materia astrale siamo in grado di apprezzare una quarta dimensione che normalmente ci è nascosta mentre lavoriamo attraverso il cervello fisico, non dobbiamo quindi commettere l'errore di pensare che la quarta dimensione appartenga solo al mondo astrale e che la materia fisica esista in qualche modo in un tipo di spazio diverso da quello astrale o mentale. Tale ipotesi è dimostrata ingiustificata dal fatto che è possibile per un uomo che usa il suo cervello fisico raggiungere, attraverso la pratica, il potere di comprendere alcune delle forme quadridimensionali.

Non intendo qui approfondire completamente questo affascinante argomento; chi desiderasse approfondirlo dovrebbe dedicarsi alle opere di C. H. Hinton, Scientific Romances e The Fourth Dimension: il primo libro per tutte le interessanti possibilità connesse con questo studio, il secondo per i mezzi con cui la mente può realizzare la quarta dimensione come un fatto. Ai fini del nostro discorso è sufficiente indicare che esiste un aspetto o un'estensione del nostro mondo che, sebbene del tutto sconosciuto alla stragrande maggioranza degli uomini, deve essere studiato e preso in considerazione da coloro che desiderano comprendere la vita nella sua totalità e non solo un suo piccolo frammento.

IL MONDO SUPERIORE

C'è un lato nascosto del nostro mondo fisico in un secondo e più alto senso che è ben noto a tutti gli studenti di Teosofia, poiché sono state tenute molte conferenze e sono stati scritti molti libri nel tentativo di descrivere i mondi astrale e mentale, il regno invisibile che compenetra quello che tutti conosciamo e ne costituisce di gran lunga la parte più importante. Molte informazioni su questo aspetto superiore del nostro mondo sono state fornite nel quinto e nel sesto manuale teosofico e nel mio libro The Other Side of Death (L'altro lato della morte); quindi qui mi limiterò a fare una breve dichiarazione generale a beneficio di qualsiasi lettore che non abbia ancora letto quelle opere.

I fisici moderni ci dicono che la materia è compenetrata dall'etere, una sostanza ipotetica a cui attribuiscono molte qualità apparentemente contraddittorie. L'occultista sa che esistono molte varietà di questa materia compenetrante più sottile e che alcune delle qualità attribuitele dagli scienziati non le appartengono affatto, ma appartengono alla sostanza primordiale di cui essa è la negazione. Non desidero qui allontanarmi dall'oggetto di questo libro per fare una lunga disquisizione sulle qualità dell'etere; coloro che desiderano studiare questo argomento possono fare riferimento al libro sulla Chimica Occulta, p. 93. Qui deve bastare dire che il vero etere dello spazio esiste, proprio come hanno supposto gli scienziati, e possiede la maggior parte delle curiose qualità contraddittorie che gli vengono attribuite. Tuttavia, non è di quell'etere stesso, ma della materia costituita dalle bolle in esso contenute, che sono fatti i mondi interiori di materia più sottile, di cui abbiamo parlato poc'anzi. Ciò che ci interessa in questo momento è il fatto che tutta la materia visibile a noi è compenetrata non solo dall'etere, ma anche da vari tipi di materia più sottile, e che di questa materia più sottile esistono molti gradi.

Alla tipologia più vicina al mondo fisico gli studiosi dell'occulto hanno dato il nome di materia astrale; quella immediatamente superiore è stata chiamata mentale, perché dalla sua struttura è costruito quel meccanismo di coscienza che comunemente viene chiamato mente nell'uomo; e ci sono altri tipi ancora più sottili, di cui per il momento non ci occupiamo. Ogni porzione di spazio con cui abbiamo a che fare deve essere considerata come contenente tutti questi diversi tipi di materia. È praticamente un postulato scientifico che anche nelle forme più dense di materia non esistono due particelle che si tocchino, ma ciascuna galleggia da sola nel proprio campo di etere, come un sole nello spazio. Allo stesso modo, ogni particella dell'etere fisico galleggia in un mare di materia astrale, e ogni particella astrale a sua volta galleggia in un oceano mentale; così che tutti questi mondi aggiuntivi non hanno bisogno di più spazio di questo frammento che conosciamo, perché in verità sono tutti parti di un unico e medesimo mondo.

L'uomo ha dentro di sé materia di questi gradi più sottili e, imparando a concentrare la sua coscienza in essa, invece che solo nel suo cervello fisico, può diventare consapevole di queste parti interiori e superiori del mondo e acquisire molta conoscenza di profondo interesse e valore. La natura di questo mondo invisibile, il suo scenario, i suoi abitanti, le sue possibilità, sono descritti nelle opere sopra menzionate. È l'esistenza di questi regni superiori della natura che rende possibile l'occultismo; e sono davvero pochi i settori della vita in cui la loro influenza non deve essere presa in considerazione. Dalla culla alla tomba siamo in stretta relazione con essi durante quella che chiamiamo la nostra vita da svegli; durante il sonno e dopo siamo ancora più intimamente connessi con essi, poiché la nostra esistenza è allora quasi confinata a loro.

Forse il più grande dei molti cambiamenti fondamentali che sono inevitabili per l'uomo che studia i fatti della vita è quello che si produce nel suo atteggiamento verso la morte. Questo argomento è stato trattato ampiamente altrove; qui mi limito a dire che la conoscenza della verità sulla morte la priva di tutto il suo terrore e di gran parte del suo dolore, e ci permette di vederla nella sua vera proporzione e di comprenderne il posto nello schema della nostra evoluzione. È perfettamente possibile imparare a conoscere tutte queste cose invece di accettare ciecamente credenze di seconda mano, come fa la maggior parte delle persone; e la conoscenza significa potere, sicurezza e felicità.

LO SCOPO DELLA VITA

Il terzo aspetto del nostro mondo che è nascosto alla maggioranza è il piano e lo scopo dell'esistenza. La maggior parte degli uomini sembra vivere alla giornata senza alcun obiettivo discernibile, tranne forse la lotta puramente fisica per guadagnare denaro o ottenere potere, perché pensano vagamente che queste cose li renderanno felici. Non hanno una teoria definita sul perché sono qui, né alcuna certezza sul futuro che li attende. Non si sono nemmeno resi conto di essere anime e non corpi, e che come tali il loro sviluppo fa parte di un potente schema di evoluzione cosmica.

Quando questa grandissima verità si fa strada nell'orizzonte di un uomo, egli subisce quel cambiamento che la religione occidentale chiama conversione, una bella parola che è stata tristemente degradata da associazioni improprie, poiché è stata spesso usata per significare nient'altro che una crisi emotiva indotta ipnoticamente dalle onde impetuose di sentimenti eccitati irradiati da una folla semipazzita. Il suo vero significato è esattamente quello che implica la sua derivazione, "un volgersi insieme a". Prima di essa, l'uomo, ignaro della stupenda corrente dell'evoluzione, ha combattuto contro di essa sotto l'illusione dell'egoismo; ma nel momento in cui la magnificenza del Piano Divino irrompe davanti ai suoi occhi stupiti, non gli resta altra possibilità che gettare tutte le sue energie nello sforzo di promuoverne il compimento, di "girarsi e andare insieme" a quella splendida corrente dell'amore e della saggezza di Dio.

Il suo unico obiettivo è allora quello di qualificarsi per aiutare il mondo, e tutti i suoi pensieri e le sue azioni sono diretti verso tale scopo. Può dimenticarlo per un momento sotto la pressione della tentazione, ma l'oblio può essere solo temporaneo; e questo è il significato del dogma ecclesiastico secondo cui gli eletti non possono mai fallire definitivamente. È giunto a lui il discernimento, l'apertura delle porte della mente, per adottare i termini impiegati per questo cambiamento nelle fedi più antiche; ora sa cosa è reale e cosa è irreale, cosa vale la pena ottenere e cosa è privo di valore. Vive come un'anima immortale che è una Scintilla del Fuoco Divino, invece che come una delle bestie che periscono - per usare un'espressione biblica che, tuttavia, è del tutto errata, in quanto le bestie non periscono, se non nel senso di essere riassorbite nella loro anima di gruppo.

È proprio vero che a quest'uomo è stato rivelato un aspetto della vita che prima era nascosto ai suoi occhi. Sarebbe ancora più vero dire che ora, per la prima volta, ha davvero iniziato a vivere, mentre prima si limitava a trascinare un'esistenza inefficiente.




Seconda sezione. Come siamo influenzati




3. Dai pianeti

RADIAZIONI

La prima cosa che dobbiamo comprendere è che ogni cosa irradia un'influenza sul proprio ambiente, e che questo ambiente ricambia il favore riversando a sua volta la propria influenza su di essa. Letteralmente ogni cosa – il sole, la luna, le stelle, gli angeli, gli uomini, gli animali, gli alberi, le rocce – ogni cosa emana un flusso incessante di vibrazioni, ciascuna con le proprie caratteristiche; non solo nel mondo fisico, ma anche in altri mondi più sottili. I nostri sensi fisici possono percepire solo un numero limitato di tali radiazioni. Sentiamo facilmente il calore emanato dal sole o dal fuoco, ma di solito non siamo consapevoli del fatto che noi stessi irradiamo costantemente calore; tuttavia, se tendiamo una mano verso un radiometro, questo delicato strumento reagirà al calore emanato dalla mano anche a una distanza di diversi metri e inizierà a ruotare. Diciamo che una rosa ha un profumo e che una margherita non ne ha; eppure la margherita emette particelle tanto quanto la rosa, solo che in un caso sono percepibili dai nostri sensi e nell'altro no.

Sin dai tempi antichi gli uomini hanno creduto che il sole, la luna, i pianeti e le stelle esercitassero una certa influenza sulla vita umana. Oggi la maggior parte delle persone si limita a ridere di tale credenza, senza saperne nulla; tuttavia chiunque si prenda la briga di studiare l'astrologia in modo attento e imparziale scoprirà molte cose che non possono essere liquidate con leggerezza. Senza dubbio incontrerà molti errori, alcuni dei quali abbastanza ridicoli, ma troverà anche una percentuale di risultati accurati troppo grande per essere ragionevolmente attribuita alla coincidenza. Le sue indagini lo convinceranno che le affermazioni degli astrologi hanno indubbiamente un fondamento, ma allo stesso tempo non potrà fare a meno di osservare che i loro sistemi sono ancora lontani dalla perfezione.

Se pensiamo all'enorme distanza che ci separa anche dal pianeta più vicino, è subito chiaro che dobbiamo scartare l'idea che possano avere su di noi un'influenza fisica degna di nota; inoltre, se ci fosse un'influenza del genere, sembrerebbe che la sua forza dipenda meno dalla posizione del pianeta nel cielo che dalla sua vicinanza alla Terra, un fattore che di solito non viene preso in considerazione dagli astrologi. Più riflettiamo sulla questione, meno ci sembra razionale o possibile supporre che i pianeti possano influenzare la Terra o i suoi abitanti in misura apprezzabile; tuttavia, resta il fatto che una teoria basata su questa apparente impossibilità spesso si rivela accurata. Forse la spiegazione può essere trovata nel fatto che, proprio come il movimento delle lancette di un orologio mostra il passare del tempo, senza però causarlo, così i moti dei pianeti indicano la prevalenza di certe influenze, ma non ne sono in alcun modo responsabili. Vediamo quale luce getta lo studio dell'occulto su questo argomento alquanto sconcertante.

LA DIVINITÀ DEL SISTEMA SOLARE

Gli studenti dell'occultismo considerano l'intero sistema solare, in tutta la sua vasta complessità, come una manifestazione parziale di un unico grande Essere vivente, e tutte le sue parti come espressioni di aspetti di Lui. Gli sono stati dati molti nomi; nella nostra letteratura teosofica è stato spesso descritto con il titolo gnostico di Logos, il Verbo che era in principio con Dio ed era Dio; ma ora di solito ci riferiamo a Lui come alla Divinità Solare. Tutti i costituenti fisici del sistema solare - il sole con la sua meravigliosa corona, tutti i pianeti con i loro satelliti, i loro oceani, le loro atmosfere e i vari eteri che li circondano - tutti questi sono collettivamente il Suo corpo fisico, l'espressione di Lui nel regno fisico.

Allo stesso modo, i mondi astrali collettivi - non solo i mondi astrali appartenenti a ciascuno dei pianeti fisici, ma anche i pianeti puramente astrali di tutte le catene del sistema (come, ad esempio, i pianeti B e F della nostra catena) - costituiscono il Suo corpo astrale, e i mondi collettivi del regno mentale sono il Suo corpo mentale - il veicolo attraverso il quale Egli si manifesta su quel particolare livello. Ogni atomo di ogni mondo è un centro attraverso il quale Egli è cosciente, cosicché non solo è vero che Dio è onnipresente, ma anche che tutto ciò che esiste è Dio.

Vediamo quindi che la vecchia concezione panteistica era del tutto vera, ma è solo una parte della verità, perché mentre tutta la natura in tutti i suoi mondi non è altro che il Suo abito, Egli stesso esiste al di fuori e al di sopra di tutto questo in una vita stupenda di cui non possiamo sapere nulla, una vita tra gli altri Governatori di altri sistemi. Proprio come tutte le nostre vite sono vissute letteralmente dentro di Lui e sono in verità parte della Sua, così la Sua vita e quella delle Divinità Solari di innumerevoli altri sistemi sono parte di una vita ancora più grande della Divinità dell'universo visibile; e se nelle profondità dello spazio esistono altri universi invisibili a noi, tutte le loro Divinità a loro volta devono a loro volta formare parte di un'Unica Grande Coscienza che include il tutto.

DIVERSI TIPI DI MATERIA

In questi "corpi" della Divinità Solare ai loro vari livelli ci sono alcune classi o tipi diversi di materia, che sono distribuiti in modo abbastanza uniforme su tutto il sistema. Non mi riferisco qui alla nostra consueta divisione dei mondi e delle loro sottosezioni, una divisione che viene effettuata in base alla densità della materia, cosicché nel mondo fisico, ad esempio, abbiamo le condizioni solide, liquide, gassose, eteriche, supereteriche, subatomiche e atomiche della materia, tutte fisiche, ma diverse per densità. I tipi a cui mi riferisco costituiscono una serie di divisioni trasversali totalmente distinte, ciascuna delle quali contiene materia in tutte le sue diverse condizioni, così che se denotiamo i vari tipi con dei numeri, troveremo materia solida, liquida e gassosa del primo tipo, materia solida, liquida e gassosa del secondo tipo, e così via.

Questi tipi di materia sono mescolati tra loro in modo così completo come lo sono i costituenti della nostra atmosfera. Immaginate una stanza piena d'aria; qualsiasi vibrazione decisa comunicata all'aria, come ad esempio un suono, sarebbe percepibile in ogni parte della stanza. Supponiamo che fosse possibile produrre un qualche tipo di ondulazione che influenzasse solo l'ossigeno senza disturbare l'azoto, tale ondulazione sarebbe comunque percepibile in ogni parte della stanza. Se ammettiamo, per un momento, che la proporzione di ossigeno possa essere maggiore in una parte della stanza rispetto a un'altra, allora l'oscillazione, sebbene percepibile ovunque, sarebbe più forte in quella parte. Proprio come l'aria in una stanza è composta (principalmente) da ossigeno e azoto, così la materia del sistema solare è composta da questi diversi tipi; e proprio come un'onda (se potesse esistere) che influenzasse solo l'ossigeno o solo l'azoto sarebbe comunque percepibile in tutte le parti della stanza, così un movimento o una modifica che influenzi solo uno di questi tipi produce un effetto in tutto il sistema solare, anche se può essere più forte in una parte che in un'altra.

Questa affermazione è vera per tutti i mondi, ma per chiarezza limitiamo per il momento il nostro pensiero a un solo mondo. Forse l'idea è più facile da seguire per quanto riguarda l'astrale. È stato spesso spiegato che nel corpo astrale dell'uomo si trova la materia appartenente a ciascuna delle sottosezioni astrali, e che la proporzione tra i tipi più densi e quelli più sottili mostra fino a che punto quel corpo è in grado di rispondere a desideri grossolani o raffinati, e quindi è in una certa misura un'indicazione del grado di evoluzione dell'uomo. Allo stesso modo, in ogni corpo astrale è presente materia di ciascuno di questi tipi e, in questo caso, la proporzione tra loro mostrerà la disposizione dell'uomo: se è devoto o filosofico, artistico o scientifico, pragmatico o mistico.

I CENTRI VIVENTI

Ora, ciascuno di questi tipi di materia nel corpo astrale della Divinità Solare è in una certa misura un veicolo separato, e può essere considerato anche come il corpo astrale di una Divinità sussidiaria o Ministro, che è allo stesso tempo un aspetto della Divinità del sistema, una sorta di ganglio o centro di forza in Lui. Infatti, se questi tipi differiscono tra loro, è perché la materia che li compone è originariamente uscita attraverso questi diversi Centri viventi, e la materia di ciascun tipo è ancora il veicolo speciale e l'espressione della Divinità sussidiaria attraverso la quale è uscita, cosicché il minimo pensiero, movimento o alterazione di qualsiasi tipo in Lui si riflette istantaneamente in un modo o nell'altro in tutta la materia del tipo corrispondente. Naturalmente, ogni tipo di materia ha le sue affinità speciali ed è in grado di vibrare sotto influenze che probabilmente non suscitano alcuna risposta dagli altri tipi.

Poiché ogni uomo ha dentro di sé materia di tutti questi tipi, è ovvio che qualsiasi modifica o azione di uno qualsiasi di questi grandi Centri viventi deve in qualche misura influenzare tutti gli esseri del sistema. La misura in cui una persona particolare ne è influenzata dipende dalla proporzione del tipo di materia su cui agisce che essa possiede nel proprio corpo astrale. Di conseguenza, troviamo diversi tipi di uomini come di materia e, a causa della loro costituzione, della composizione stessa dei loro corpi astrali, alcuni di essi sono più sensibili a un'influenza, altri a un'altra.

I tipi sono sette, e gli astrologi hanno spesso dato loro i nomi di alcuni pianeti. Ogni tipo è diviso in sette sottotipi, perché ogni "pianeta" può essere praticamente non influenzato, oppure può essere influenzato prevalentemente da uno qualsiasi degli altri sei. Oltre ai quarantanove sottotipi definiti così ottenuti, ci sono un numero qualsiasi di possibili permutazioni e combinazioni di influenze, spesso così complicate che non è facile seguirle. Tuttavia, questo ci fornisce un certo sistema di classificazione, secondo il quale possiamo organizzare non solo gli esseri umani, ma anche il regno animale, vegetale e minerale, e l'essenza elementale che li precede nell'evoluzione.

Tutto nel sistema solare appartiene a uno o all'altro di questi sette grandi flussi, perché è uscito da uno o dall'altro di questi grandi Centri di Forza, ai quali quindi appartiene in essenza, anche se inevitabilmente deve essere influenzato in misura maggiore o minore anche dagli altri. Questo conferisce a ogni uomo, ogni animale, ogni pianta, ogni minerale una certa caratteristica fondamentale che non cambia mai, talvolta simboleggiata dalla sua nota, dal suo colore o dal suo raggio.

Questa caratteristica è permanente non solo attraverso un periodo della catena, ma attraverso l'intero schema planetario, cosicché la vita che si manifesta attraverso l'essenza elementale di tipo A, nel corso della sua evoluzione, animerà successivamente minerali, piante e animali di tipo A; e quando la sua anima di gruppo si frammenterà in unità e riceverà la Terza Effusione, gli esseri umani che sono il risultato della sua evoluzione saranno uomini di tipo A e nessun altro, e in condizioni normali continueranno così per tutto il loro sviluppo fino a diventare Adepti di tipo A.

Nei primi tempi dello studio teosofico avevamo l'impressione che questo piano fosse portato avanti in modo coerente fino alla fine, e che questi Adepti si ricongiungessero alla Divinità Solare attraverso la stessa Divinità sussidiaria o Ministro attraverso cui erano originariamente venuti alla luce. Ulteriori ricerche dimostrano che questo pensiero richiede una modifica. Scopriamo che gruppi di ego di molti tipi diversi si uniscono per un obiettivo comune.

Ad esempio, nelle indagini relative principalmente alle vite di Alcyone, si è scoperto che alcuni gruppi di ego ruotavano attorno ai vari Maestri e si avvicinavano sempre più a Loro col passare del tempo. Uno dopo l'altro, man mano che diventavano idonei, questi ego raggiungevano lo stadio in cui venivano accettati come allievi o apprendisti da uno o dall'altro dei Maestri. Diventare veramente allievi di un Maestro significa entrare in relazione con Lui, la cui intimità va ben oltre qualsiasi legame che conosciamo sulla terra. Significa un grado di unione con Lui che nessuna parola può esprimere pienamente, anche se allo stesso tempo l'allievo conserva assolutamente la propria individualità e la propria iniziativa.

In questo modo ogni Maestro diventa il centro di quello che può essere veramente descritto come un grande organismo, poiché i suoi discepoli sono veritieri membri di Lui. Quando ci rendiamo conto che Egli stesso è allo stesso modo membro di un Maestro ancora più grande, arriviamo alla concezione di un potente organismo che è in senso molto reale uno, sebbene costituito da migliaia di ego perfettamente distinti.

Tale organismo è l'Uomo Celeste che emerge come risultato dell'evoluzione di ogni grande razza radice. In Lui, come in un uomo terreno, ci sono sette grandi centri, ognuno dei quali è un potente Adepto; e il Manu e il Bodhisattva occupano in questo grande organismo il posto rispettivamente del cervello e dei centri del cuore. Intorno a Loro - eppure non intorno a Loro, ma in Loro e parte di Loro, sebbene così pienamente e gloriosamente noi stessi - saremo noi, i Loro servitori; e questa grande figura nella sua totalità rappresenta il fiore di quella particolare razza e include tutti coloro che hanno raggiunto l'Adeptato attraverso di essa. Ogni razza radice è così rappresentata alla sua fine da uno di questi Uomini Celesti; e Loro, queste splendide totalità, diventeranno, come loro prossimo stadio nell'evoluzione, Ministri di qualche futura Divinità Solare. Eppure ognuno di Loro contiene in Sé uomini di tutti i tipi possibili, così che ciascuno di questi futuri Ministri è in verità un rappresentante non di una sola linea ma di tutte le linee.

Se osservato da un livello sufficientemente elevato, l'intero sistema solare appare costituito da questi grandi Centri viventi o Ministri e dai tipi di materia attraverso i quali ciascuno di essi si esprime. Per chiarezza, ripeto qui ciò che ho scritto qualche tempo fa su questo argomento in The Inner Life, vol. i, pagina 217:

Ciascuno di questi grandi Centri viventi ha una sorta di cambiamento o movimento periodico ordinato proprio, corrispondente forse, a un livello infinitamente più elevato, al battito regolare del cuore umano o all'ispirazione e all'espirazione del respiro. Alcuni di questi cambiamenti periodici sono più rapidi di altri, così che si produce una complessa serie di effetti; ed è stato osservato che i movimenti dei pianeti fisici nella loro relazione reciproca forniscono un indizio sul funzionamento di queste influenze in un dato momento. Ciascuno di questi Centri ha la sua posizione speciale o il suo fuoco principale all'interno del corpo del sole, e un fuoco secondario esterno che è sempre segnato dalla posizione di un pianeta.

La relazione esatta difficilmente può essere chiarita nella nostra terminologia tridimensionale; ma potremmo forse dire che ogni Centro ha un campo di influenza praticamente esteso quanto un sistema solare; che se si potesse prendere una sezione di questo campo, si scoprirebbe che è ellittico; e che uno dei fuochi di ogni ellisse sarebbe sempre il sole, mentre l'altro sarebbe il pianeta speciale governato da quel Ministro. È probabile che, nella graduale condensazione della nebulosa incandescente originaria da cui si è formato il sistema, la posizione dei pianeti sia stata determinata dalla formazione di vortici in questi fuochi minori, che sono punti ausiliari di distribuzione di queste influenze, gangli, per così dire, nel sistema solare.

Va naturalmente inteso che qui non ci riferiamo alla curiosa teoria astrologica che considera il sole stesso come un pianeta, ma ai pianeti reali che ruotano attorno ad esso.

LA LORO INFLUENZA

Le influenze appartenenti a questi grandi tipi differiscono ampiamente in termini di qualità, e un modo in cui questa differenza si manifesta è nella loro azione sull'essenza elementale vivente sia nell'uomo che intorno a lui. Va sempre ricordato che questo dominio si esercita in tutti i mondi, non solo in quello astrale, anche se per semplicità ci stiamo limitando a quello. Queste misteriose agenzie possono avere, e anzi devono avere, altre e più importanti linee d'azione che al momento non ci sono note; ma ciò che almeno salta all'occhio dell'osservatore è che ogni Centro produce il proprio effetto speciale sulle molteplici varietà dell'essenza elementale.

Uno, ad esempio, stimolerà notevolmente l'attività e la vitalità di quei tipi di essenza che appartengono in modo particolare al Centro attraverso il quale passa, mentre apparentemente frena e controlla gli altri; l'influenza di un altro tipo sarà forte su un insieme di essenze completamente diverso che appartiene al suo Centro, mentre apparentemente non influirà minimamente sul primo insieme. Esistono tutti i tipi di combinazioni e permutazioni di questi poteri mistici, l'azione di uno di essi essendo in alcuni casi notevolmente intensificata e in altri quasi neutralizzata dalla presenza di un altro.

Poiché questa essenza elementale è vividamente attiva nei corpi astrale e mentale dell'uomo, è chiaro che qualsiasi eccitazione insolita di una qualsiasi di queste classi di essenza - qualsiasi improvviso aumento della sua attività - deve indubbiamente influenzare in una certa misura le sue emozioni o la sua mente, o entrambe; ed è anche ovvio che queste forze agirebbero in modo diverso su uomini diversi, a causa delle varietà di essenza che entrano nella loro composizione.

Queste influenze non esistono né vengono esercitate per il bene dell'uomo o con riferimento a lui, non più di quanto il vento esista per il bene della nave che viene aiutata o ostacolata da esso; esse fanno parte del gioco delle forze cosmiche di cui non conosciamo lo scopo, anche se in una certa misura possiamo imparare a calcolarle e ad usarle. Tali energie di per sé non sono né buone né cattive più di qualsiasi altra forza della natura: come l'elettricità o qualsiasi altra grande forza naturale, possono essere utili o dannose per noi, a seconda dell'uso che ne facciamo. Proprio come certi esperimenti hanno maggiori probabilità di successo se intrapresi quando l'aria è fortemente carica di elettricità, mentre altri in tali condizioni molto probabilmente falliranno, così uno sforzo che coinvolge l'uso dei poteri della nostra natura mentale ed emotiva raggiungerà più o meno facilmente il suo obiettivo a seconda delle influenze che predominano quando viene compiuto.

LIBERTÀ DI AZIONE

È della massima importanza per noi comprendere che tale pressione non può dominare la volontà dell'uomo in alcun modo; tutto ciò che può fare è, in alcuni casi, rendere più facile o più difficile per quella volontà agire in determinati modi. In nessun caso un uomo può essere trascinato da essa in una linea di condotta senza il proprio consenso, anche se evidentemente può essere aiutato o ostacolato da essa in qualsiasi sforzo che si trovi a compiere. L'uomo veramente forte ha poco bisogno di preoccuparsi delle forze che si trovano in ascesa, ma per gli uomini di volontà più debole a volte può essere utile sapere in quale momento questa o quella forza può essere applicata con maggiore vantaggio. Questi fattori possono essere messi da parte come quantità trascurabili dall'uomo dalla determinazione di ferro o dallo studioso del vero occultismo; ma poiché la maggior parte degli uomini si lascia ancora andare alla deriva delle forze del desiderio e non ha ancora sviluppato nulla che valga la pena di essere chiamato volontà propria, la loro debolezza permette a queste influenze di assumere un'importanza nella vita umana che intrinsecamente non hanno.

Ad esempio, una certa varietà di pressioni può occasionalmente portare a una situazione in cui tutte le forme di eccitazione nervosa sono notevolmente intensificate e di conseguenza si diffonde un senso generale di irritabilità. Tale condizione non può causare litigi tra persone sensibili; ma in tali circostanze le dispute sorgono molto più facilmente del solito, anche per i pretesti più futili, e il gran numero di persone che sembrano essere sempre sul punto di perdere la calma rischia di abbandonare ogni controllo di sé anche per provocazioni meno gravi del solito. A volte può accadere che tali influenze, agendo sul malcontento latente della gelosia ignorante, lo alimentino fino a provocare un'esplosione di frenesia popolare da cui può derivare un disastro di vaste proporzioni.

Anche in un caso come questo dobbiamo guardarci dal fatale errore di supporre che l'influenza sia malvagia perché le passioni dell'uomo la trasformano in un effetto malvagio. La forza stessa è semplicemente un'onda di attività inviata da uno dei Centri della Divinità, ed è di per sé una intensificazione di certe vibrazioni, forse necessarie per produrre un effetto cosmico di vasta portata. L'aumento di attività prodotto incidentalmente dal suo mezzo nel corpo astrale di un uomo gli offre l'opportunità di mettere alla prova il suo potere di gestire i suoi veicoli; e che egli abbia successo o fallisca in questo, è comunque una delle lezioni che aiutano la sua evoluzione. Il karma può gettare un uomo in certi ambienti o sottoporlo a certe influenze, ma non può mai costringerlo a commettere un crimine, anche se può metterlo in una situazione tale da richiedere una grande determinazione da parte sua per evitare quel crimine. È quindi possibile per un astrologo avvertire un uomo delle circostanze in cui si troverà in un dato momento, ma qualsiasi profezia definitiva sulla sua azione in quelle circostanze può basarsi solo su probabilità, anche se possiamo facilmente riconoscere quanto tali profezie diventino certezze nel caso dell'uomo comune privo di volontà. Dallo straordinario mix di successi e fallimenti che caratterizza le previsioni astrologiche moderne, sembra abbastanza certo che i praticanti di quest'arte non abbiano piena conoscenza di tutti i fattori necessari. Nei casi in cui entrano in gioco solo fattori già abbastanza ben compresi, si ottiene il successo; ma nei casi in cui entrano in gioco fattori non riconosciuti, il risultato è naturalmente un fallimento più o meno completo.




4. Dal Sole

IL CALORE DEL SOLE

CHI è interessato all'astronomia troverà il lato occulto di questa scienza uno degli studi più affascinanti a nostra disposizione. Ovviamente sarebbe troppo recondito e troppo tecnico per essere incluso in un libro come questo, che si occupa più immediatamente di quei fenomeni invisibili che ci influenzano praticamente nella nostra vita quotidiana; ma il legame del sole con quella vita è così intimo che è necessario spendere qualche parola su di lui.

L'intero sistema solare è davvero l'abito della sua Divinità, ma il sole è la sua vera epifania, la cosa più vicina che possiamo avvicinarci nel regno fisico a una sua manifestazione, la lente attraverso la quale il suo potere risplende su di noi.

Considerato puramente dal punto di vista fisico, il sole è una vasta massa di materia incandescente a temperature quasi inconcepibilmente elevate e in una condizione di elettrificazione così intensa da essere del tutto al di là della nostra esperienza. Gli astronomi, supponendo che il suo calore fosse dovuto semplicemente alla contrazione, erano soliti calcolare da quanto tempo dovesse esistere nel passato e per quanto tempo sarebbe stato possibile mantenerlo in futuro; e si sono trovati incapaci di concedergli più di qualche centinaio di migliaia di anni in entrambi i casi, mentre i geologi, d'altra parte, sostengono che solo su questa terra abbiamo prove di processi che si estendono per milioni di anni. La scoperta del radio ha sconvolto le vecchie teorie, ma anche con il suo aiuto non sono ancora riusciti a trovare una spiegazione semplice e reale del problema.

Si può immaginare un microbo intelligente che vive dentro o sopra un corpo umano e discute della sua temperatura esattamente allo stesso modo. Potrebbe dire che deve trattarsi ovviamente di un corpo che si raffredda gradualmente, e potrebbe calcolare con esattezza che in tante ore o minuti deve raggiungere una temperatura che gli renderebbe impossibile continuare a esistere. Se vivesse abbastanza a lungo, tuttavia, scoprirebbe che il corpo umano non si raffredda, come dovrebbe secondo le sue teorie, e senza dubbio questo gli sembrerebbe molto misterioso, a meno che e fino a quando non scoprisse che non ha a che fare con un fuoco morente ma con un essere vivente, e che finché la vita rimane, la temperatura non scenderà. Allo stesso modo, se ci rendiamo conto che il sole è la manifestazione fisica della Divinità Solare, vedremo che la potente vita che sta dietro di esso manterrà sicuramente la sua temperatura, per tutto il tempo necessario alla piena evoluzione del sistema.

LE FOGLIE DI SALICE

Una spiegazione simile ci offre una soluzione ad alcuni degli altri problemi della fisica solare. Ad esempio, i fenomeni chiamati dalla loro forma "foglie di salice" o "chicchi di riso", di cui è praticamente composta la fotosfera del sole, hanno spesso lasciato perplessi gli studiosi esoterici per le caratteristiche apparentemente inconciliabili che presentano. Data la loro posizione, non possono essere altro che masse di gas incandescente a una temperatura estremamente elevata e quindi di grande rarefazione; tuttavia, sebbene debbano essere molto più leggere di qualsiasi nuvola terrestre, non mancano mai di mantenere la loro forma peculiare, per quanto possano essere sballottate nel bel mezzo di tempeste di una potenza così tremenda da distruggere istantaneamente la terra stessa.

Quando ci rendiamo conto che dietro ciascuno di questi strani oggetti c'è una Vita splendida - che ciascuno può essere considerato come il corpo fisico di un grande Angelo - comprendiamo che è quella Vita che li tiene insieme e dà loro la loro meravigliosa stabilità. Applicare loro il termine corpo fisico può forse fuorviarci, perché per noi la vita nel fisico sembra così importante e occupa una posizione così prominente nella fase attuale della nostra evoluzione. Madame Blavatsky ci ha detto che non possiamo descriverli veramente come abitanti solari, poiché gli Esseri Solari difficilmente si mettono a fuoco con il telescopio, ma che essi sono i serbatoi dell'energia vitale solare, partecipando essi stessi della vita che riversano.

Diciamo piuttosto che le foglie di salice sono manifestazioni sul piano fisico mantenute dagli Angeli solari per uno scopo speciale, al costo di un certo sacrificio o limitazione delle loro attività sui piani superiori che sono il loro habitat normale. Ricordando che è attraverso queste foglie di salice che la luce, il calore e la vitalità del sole giungono a noi, possiamo facilmente capire che lo scopo di questo sacrificio è quello di portare al livello fisico certe forze che altrimenti rimarrebbero non manifestate, e che questi grandi Angeli agiscono come canali, come riflettori, come specializzatori del potere divino - che essi stanno infatti facendo a livelli cosmici e per un sistema solare ciò che, se siamo abbastanza saggi da usare i nostri privilegi, potremmo fare su scala microscopica nel nostro piccolo cerchio, come vedremo in un capitolo successivo.

VITALITÀ

Tutti conosciamo la sensazione di allegria e benessere che la luce del sole ci porta, ma solo gli studenti di occultismo sono pienamente consapevoli delle ragioni di tale sensazione. Proprio come il sole inonda il suo sistema di luce e calore, così riversa continuamente in esso un'altra forza ancora insospettata dalla scienza moderna, una forza a cui è stato dato il nome di "vitalità". Questa forza si irradia a tutti i livelli e si manifesta in ogni regno - fisico, emotivo, mentale e gli altri - ma per il momento ci interessa in particolare la sua comparsa nel regno più basso, dove entra in alcuni atomi fisici, ne aumenta immensamente l'attività e li rende animati e luminosi.

Non dobbiamo confondere questa forza con l'elettricità, anche se per certi versi le assomiglia. La Divinità emana da Sé tre grandi forme di energia; potrebbero essercene centinaia di altre di cui non sappiamo nulla, ma almeno tre ci sono. Ognuna di esse ha la sua manifestazione appropriata ad ogni livello che i nostri studenti hanno già raggiunto, ma per il momento pensiamo a come si manifestano nel mondo fisico. Una di esse si manifesta come elettricità, un'altra come vitalità e la terza come il fuoco serpente, di cui ho già scritto in La Vita Interiore.

Queste tre rimangono distinte e nessuna di esse può, a questo livello, essere convertita in una delle altre. Non hanno alcuna connessione con nessuna delle Tre Grandi Effusioni; tutte queste sono sforzi definiti compiuti dalla Divinità Solare, mentre queste sembrano piuttosto essere il risultato della Sua vita, delle Sue qualità che si manifestano senza alcuno sforzo visibile. L'elettricità, mentre scorre attraverso gli atomi, li devia e li trattiene in un certo modo - questo effetto si aggiunge e si distingue dalla speciale frequenza di vibrazione che essa impartisce loro.

Ma l'azione della vitalità differisce in molti modi da quella dell'elettricità, della luce o del calore. Qualsiasi variante di quest'ultima forza provoca un'oscillazione dell'atomo nel suo complesso, un'oscillazione di dimensioni enormi rispetto a quelle dell'atomo; ma quest'altra forza che chiamiamo vitalità non arriva all'atomo dall'esterno, ma dall'interno.

IL GLOBULO DI VITALITÀ

L'atomo stesso non è altro che la manifestazione di una forza; la Divinità Solare vuole una certa forma che chiamiamo atomo fisico ultimo, e con quello sforzo della Sua volontà circa quattordici miliardi di bolle sono mantenute in quella particolare forma. È necessario sottolineare il fatto che la coesione delle bolle in quella forma dipende interamente da quello sforzo di volontà, cosicché se esso venisse ritirato per un solo istante, le bolle dovrebbero disgregarsi di nuovo, e l'intero regno fisico cesserebbe semplicemente di esistere in un tempo molto inferiore a quello di un lampo. È così vero che il mondo intero non è altro che un'illusione, anche da questo punto di vista, per non parlare del fatto che le bolle di cui è costituito l'atomo sono esse stesse solo buchi nel koilon, il vero etere dello spazio.

È quindi la forza di volontà della Divinità Solare, esercitata continuamente, che tiene insieme l'atomo in quanto tale; e quando cerchiamo di esaminare l'azione di quella forza, vediamo che essa non entra nell'atomo dall'esterno, ma sgorga al suo interno, il che significa che vi entra da dimensioni superiori. Lo stesso vale per quest'altra forza che chiamiamo vitalità; essa entra nell'atomo dall'interno, insieme alla forza che tiene insieme quell'atomo, invece di agire su di esso interamente dall'esterno, come fanno quelle altre varietà di forza che chiamiamo luce, calore o elettricità.

Quando la vitalità sgorga così dall'interno dell'atomo, lo dota di una vita aggiuntiva e gli conferisce un potere di attrazione, in modo che immediatamente attira attorno a sé altri sei atomi, che dispone in una forma definita, creando ciò che nella Chimica Occulta è stato chiamato iper-meta-proto-elemento. Ma questo elemento differisce da tutti gli altri finora osservati, in quanto la forza che lo crea e lo tiene insieme proviene dal secondo Aspetto della Divinità Solare invece che dal terzo. Questo globulo di vitalità è disegnato a pagina 45 di Chimica Occulta, dove si trova per primo a sinistra della linea superiore nel diagramma. È il piccolo gruppo che forma la perla estremamente brillante sul serpente maschile o positivo nell'elemento chimico ossigeno, ed è anche il cuore del globo centrale nel radio.

Questi globuli sono evidenti sopra tutti gli altri che si possono vedere fluttuare nell'atmosfera, a causa della loro brillantezza e della loro estrema attività, della vita intensamente vivida che mostrano. Queste sono probabilmente le vite infuocate così spesso menzionate da Madame Blavatsky, anche se lei sembra impiegare quel termine in due sensi. In The Secret Doctrine, vol. ii, 709, sembra riferirsi al globulo nel suo insieme, mentre nel vol. i, 283, probabilmente si riferisce agli atomi originali ulteriormente vitalizzati, ciascuno dei quali attira a sé altri sei.

Sebbene la forza che vivifica i globuli sia molto diversa dalla luce, sembra tuttavia dipendere dalla luce per il suo potere di manifestazione. Sotto il sole splendente questa vitalità sgorga costantemente di nuovo, e i globuli vengono generati con grande rapidità e in numero incredibile; ma quando il tempo è nuvoloso si verifica una grande diminuzione nel numero di globuli formati, e durante la notte l'operazione sembra essere completamente sospesa. Durante la notte, quindi, si può dire che viviamo delle riserve accumulate durante il giorno precedente e, sebbene sembri praticamente impossibile che queste si esauriscano completamente, è evidente che si riducono quando si susseguono molti giorni nuvolosi. Una volta caricato, il globulo rimane come elemento subatomico e non sembra essere soggetto ad alcun cambiamento o perdita di forza a meno che e fino a quando non viene assorbito da qualche creatura vivente.

L'ASSORBIMENTO DELLA VITALITÀ

Questa vitalità viene assorbita da tutti gli organismi viventi e un apporto sufficiente sembra essere una necessità per la loro esistenza. Nel caso degli uomini e degli animali superiori, essa viene assorbita attraverso il centro o vortice nel doppio eterico che corrisponde alla milza. Si ricorderà che quel centro ha sei petali, formati dal movimento ondulatorio delle forze che causano il vortice. Ma questo movimento ondulatorio è a sua volta causato dalla radiazione di altre forze dal centro di quel vortice. Immaginando il punto centrale del vortice come il mozzo di una ruota, possiamo pensare a queste ultime forze come rappresentate da raggi che si irradiano da esso in linea retta. Quindi le forze vorticose, girando vorticosamente, passano alternativamente sotto e sopra questi raggi come se stessero intrecciando una sorta di cesto eterico, e in questo modo si ottiene l'aspetto di sei petali separati da depressioni.

Quando l'unità di vitalità lampeggia nell'atmosfera, brillante com'è, è quasi incolore e può essere paragonata alla luce bianca. Ma non appena viene attirata nel vortice del centro di forza nella milza, si decompone e si frammenta in flussi di colori diversi, anche se non segue esattamente la nostra divisione dello spettro. Mentre i suoi atomi componenti vengono fatti roteare attorno al vortice, ciascuno dei sei raggi ne cattura uno, in modo che tutti gli atomi carichi di giallo si precipitano lungo uno, e tutti quelli carichi di verde lungo un altro, e così via, mentre il settimo scompare attraverso il centro del vortice, attraverso il mozzo della ruota, per così dire. Questi raggi poi si precipitano in direzioni diverse, ciascuno per svolgere il proprio lavoro specifico nella vitalizzazione del corpo. Come ho detto, tuttavia, le divisioni non sono esattamente quelle che usiamo normalmente nello spettro solare, ma assomigliano piuttosto alla disposizione dei colori che vediamo ai livelli superiori nei corpi causale, mentale e astrale.

Ad esempio, quello che chiamiamo indaco è diviso tra il raggio viola e il raggio blu, quindi troviamo solo due divisioni invece di tre; ma d'altra parte quello che chiamiamo rosso è diviso in due: rosso rosa e rosso scuro. I sei raggi sono quindi viola, blu, verde, giallo, arancione e rosso scuro; mentre il settimo atomo, o rosso rosa (più propriamente il primo, poiché questo è l'atomo originale in cui la forza è apparsa per la prima volta), passa attraverso il centro del vortice. La vitalità è quindi chiaramente settemplice nella sua costituzione, ma scorre attraverso il corpo in cinque flussi principali, come è stato descritto in alcuni libri indiani,¹ (¹ "A loro parlò la vita principale: Non perdetevi nell'illusione. Io stesso, dividendomi in cinque parti, sostengo questo corpo con il mio appoggio." -- Prashnopanishad . ii, 3. "Da questo procedono queste sette fiamme." -- Ibid ., iii, 5.) poiché dopo essere usciti dal centro splenico, il blu e il viola si uniscono in un unico raggio, così come l'arancione e il rosso scuro.

(1) Il raggio blu-violetto lampeggia verso l'alto fino alla gola, dove sembra dividersi, con il blu chiaro che rimane a percorrere e vivificare il centro della gola, mentre il blu scuro e il viola passano nel cervello. Il blu scuro si espande nelle parti inferiori e centrali del cervello, mentre il viola inonda la parte superiore e sembra dare un vigore speciale al centro di forza nella parte superiore della testa, diffondendosi principalmente attraverso i novecentosessanta petali della parte esterna di quel centro.

(2) Il raggio giallo è diretto al cuore, ma dopo aver svolto il suo lavoro lì, una parte di esso passa anche al cervello e lo permea, dirigendosi principalmente al fiore a dodici petali al centro del centro di forza più alto.

(3) Il raggio verde inonda l'addome e, pur concentrandosi in particolare nel plesso solare, vivifica evidentemente il fegato, i reni, l'intestino e l'apparato digerente in generale.

(4) Il raggio color rosa percorre tutto il corpo lungo i nervi ed è chiaramente la vita del sistema nervoso. Questo è ciò che viene comunemente descritto come vitalità: la vitalità specializzata che un uomo può facilmente riversare in un altro in cui è carente. Se i nervi non sono completamente alimentati da questa luce rosata, diventano sensibili e intensamente irritabili, tanto che il paziente trova quasi impossibile rimanere in una posizione, eppure ottiene solo un leggero sollievo quando ne assume un'altra. Il minimo rumore o tocco è per lui una tortura, e si trova in uno stato di acuta sofferenza. L'inondazione dei suoi nervi con vitalità specializzata da parte di una persona sana porta un sollievo immediato, e una sensazione di guarigione e pace scende su di lui. Un uomo in buona salute di solito assorbe e specializza molta più vitalità di quella effettivamente necessaria al proprio corpo, tanto da irradiare costantemente un torrente di atomi color rosa e quindi riversare inconsciamente forza sui suoi compagni più deboli senza perdere nulla di
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